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DUEGIORNI DI VACANZA prima della Ger-

mania. Due giorni per staccare la spina per l’ul-

tima volta prima di un Mondiale in cui ci si gio-

ca più che il semplice prestigio. Le due amiche-

voli ravvicinate contro

Svizzera e Ucraina

hanno lasciato Lippi

con tante critiche

e parecchi dubbi. Troppi per essere
a otto giorni dall’esordio. Il princi-
pale riguarda la condizione atletica,
non solo quella di Totti. A parte la
contrattura di Nesta e l’interrogati-
vo sui tempi recupero di Zambrotta,
troppi giocatori paiono lontani dallo
smalto mostrato in campionato. Il
più distante dai suoi standard è To-
ni. Il capocannoniere è parso lonta-
no parente dell’ariete che andava in
gol con irridente facilità contro qua-
lunque difesa gli si parasse contro.
Interrogato sul tema, venerdì sera
Toni ha motivato la poca brillantez-

za con il lavoro fisico fatto a Cover-
ciano. Ma è lo stesso lavoro che ha
fatto De Rossi e, se vogliamo rima-
nere sulla stessa taglia di Toni, pure
Materazzi, fra i più brillanti nelle
due uscite.
Non che fra gli attaccanti ci sia chi
brilli in modo netto. Si parlava tanto
di Gilardino, ma contro l’Ucraina è
tornato nell’anonimato dei compa-
gni di reparto. Inzaghi non ha avuto
modo di mettersi in mostra, Iaquin-
ta è stato fermato da un taglio al pol-
paccio. Inevitabilmente le incognite
fisiche si scaricano sulle incognite
sul modulo. Lippi ha ribadito anche
ieri di non voler rinunciare alle due
punte centrali. Un dogma per il ct
viareggino alla pari dell’immacola-
ta concezione per i cattolici. Un
dogma che comporta inevitabili sa-
crifici per le cosiddette mezzepunte
(o fantasisti) alla Totti o alla Del

Piero, comunque agevolati in fase
creativa dai maggiori sbocchi in
avanti. Se per valutare Totti contro
la Svizzera il ct aveva costruito una
squadra che lo coprisse, il discorso
per la bandiera juventina è diverso.
Nel buon primo tempo di venerdì
sera Del Piero partiva da sinistra e si
accentrava per lasciare spazio alle
ottime percussioni di Grosso. Senza
palla Alex si è prodigato nel rincor-
rere i velocissimi ucraini, spompan-
dosi definitivamente. Il parallelo
Totti-Ronaldinho, caro al ct, fa pen-
sare che appena il romanista darà se-
gni di miglioramento il posto sarà
suo con Del Piero in panchina.
Il vero rebus è però a centrocampo.
“El palpebra” Pirlo non ha convinto
neanche venerdì e, sebbene Lippi
pare considerarlo insostituibile, l’al-
ternativa di un duo più fisico come
la coppia De Rossi- Gattuso (o Per-
rotta) lasciando a Daniele le chiavi
del gioco è al momento preferibile.
In difesa, acciacchi a parte, i quattro
titolari (Grosso- Nesta - Cannavaro
- Zambrotta) ci sono. E anche validi
alternative (Oddo e Zaccardo sulle
fasce, Materazzi in mezzo). Alme-
no lì Lippi non ha problemi. Ma in-
tanto il 12 giugno e il Ghana, de-
scritto ogni giorno come squadra
sempre più forte, si avvicinano.

Designazioni
Ungiornalista brasilianoarbitra l’Italia

Sarà il brasilianoCarlos Simon adarbitrare il prossimo12 giugno
Italia-Ghana, il matchd'esordio degli azzurri ai Mondiali di calcio.
L’altro incontro valido per il gruppo E, Stati Uniti-Repubblica Ce-
ca, sarà diretto dal paraguayano Carlos Amarilla. L’arbitro brasi-
liano, 41 anni, di professione fa il giornalista. Ha già arbitrato gli
azzurri in Italia-Messico la partita decisiva della prima fase della
sfortunata spedizione dei mondiali di Corea-Giappone 2002. La
partita finì 1-1, gli azzurri passarono il turno grazie a un gol di Del
Piero ma poi andarono a sbattere contro la Corea e Moreno.I
guardalinee saranno anche loro brasiliani: Aristeu Tavares ed Ed-
nilson Corona, quarto uomo il saudita Khalil al Ghandi. Roberto
Rosetti, unico arbitro italiano presente, esordirà a Norimberga
l’11giugno,dirigendo Messico-Iran, incontro delgruppoD.

3˚MemorialPantani
VinceBennati davantia Mazzanti e Pidgorny

Il terzo appuntamento con la corsa organizzata dal Gs. Emilia,
Panathlon Club Cesena e Club Magico Pantani ha inserito nell’al-
bo d’oro Daniele Bennati dopo un inseguimento con Luca Maz-
zanti a caccia del fuggitivo Pidgornyy e sotto un cielo che versa-
va pioggia a tratti. Alla partenza da Cesenatico davanti al monu-
mento di Pantani c’era solo il padre mentre in mattinata qualche
ciclistaha voluto salutare il Pirata al cimiterodeipescatori. Tanti i
tifosi di Marco. A mettere tutti d’accordo è il trionfo di Bennati, 4˚
stagionale, che in volata ha messo in fila i due avversari, a 39” il
gruppetto degli inseguitori con Celestino e Figueras, a oltre 1’ il
restodelgruppo. «ConPantanihocorso il suo ultimo Giro d’Italia
e lui era il mio idolo», ha detto Bennati, «sono emozionato di aver
vinto la suacorsa». (l.gue.)

All’alba del 3 giugno ci ha la-
sciato

GIULIANO NENCINI
Lo ricordano ai compagni che
lo hanno conosciuto, la moglie
Licia, il figlio Luca e Teresa.

La Sezione dei Democratici di
Sinistra di Trevignano Romano
si stringe con affetto a Licia per
la scomparsa del compagno

GIULIANO NENCINI

Anna e Piero Fassino sono vici-
ni alla famiglia Bellaveglia per
la scomparsa di

STEFANO

Il segretario, la Segreteria e la
Direzione dei Democratici di Si-
nistra esprimono il loro cordo-
glio per l’improvvisa scompar-
sa di

STEFANO
BELLAVEGLIA

Sono vicini alla famiglia e agli
amici di Siena.

Il Consiglio di Amministrazione
della Banca Monte dei Paschi
di Siena Spa partecipa affranto
all’improvvisa scomparsa di

STEFANO
BELLAVEGLIA

Per lungo tempo consigliere e
vicepresidente di BMps, impe-
gnato ancora oggi in importan-
ti attività del Gruppo, Stefano
Bellaveglia lascia un vuoto in-
colmabile nella sua famiglia e
nel Gruppo Mps.

Giuseppe Mussari e Antonio Vi-
gni partecipano affranti al dolo-
re della famiglia e della città di
Siena per la scomparsa di

STEFANO
BELLAVEGLIA

Stefano è stato vinto solo dalla
sua generosità. Lascia alla fa-
miglia, a noi, e alla città un vuo-
to incolmabile e un peso enor-
me che dovremo essere capa-
ci di portare nel ricordo della
sua opera.

I collaboratori, i dipendenti e i
soci della Cosea partecipano
al lutto di Ezia per la perdita
della mamma

MARIA TOSETTI
V. Dalola

Brescia, 3 giugno 2006

Daniele Bonera è rimasto
a Coverciano, a disposizione
della Nazionale, al ritorno
dalla breve tournée in Svizze-
ra. Gli infortuni di Gianluca
Zambrotta (recupero previ-
sto in dieci giorni) e di Ales-
sandro Nesta (contrattura an-
cora da valutare, ma non pare
grave) hanno consigliato il
tecnico Marcello Lippi di
trattenere il difensore del Par-
ma almeno fino a quando non
ci saranno notizie più precise
sul recupero dei due infortu-
nati. Sono tornati a casa, inve-
ce, De Sanctis, Marchionni e
Semioli. I quattro erano i gio-
catori aggregati al gruppo dei
23 convocati. La preparazio-
ne riprenderà domani pome-
riggio dopo due giorni di ri-
poso, mentre la partenza per
il ritiro di Duisburg, sede del
ritiro della Nazionale in Ger-
mania, è previsto per merco-
ledì dall’aeroporto di Pisa.

Alessandro Nesta durante la partita contro l’Ucraina di venerdì Foto di Anja Niedringhaus/Ap
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LO SPORT

A CASA LE RISERVE
Guai per Zambrotta
e Nesta: resta BoneraLippi, quanti dubbi

Pirlo non decolla
Totti è un’incognita
Le due amichevoli lasciano al ct nuovi
problemi. Bene la difesa, ma il resto?

CHE DUCATI, al Mugello. Primo
Sete Gibernau e secondo Loris Ca-
pirossi: nelle prove ufficiali della
marca bolognese ridimensiona la
concorrenza giapponese. L’unico
vicino è Rossi, a due decimi dallo
spagnolo, più indietro le Honda (il
leader del mondiale Hayden è quar-
to, Melandri sesto). «Non male», il
commento di Gibernau, che poi rin-
grazia squadra e gommista (Brid-
gestone). Partirà davanti dopo un
pezzo che non accadeva. Deve vin-
cere se vuol farsi spazio accanto al-
la prima guida della squadra, quel
Capirossi fino adesso molto regola-
re dopo la vittoria nella gara d’esor-
dio a Jerez. «Sono contento - fa Lo-
ris - della seconda posizione sulla
griglia. Siamo in due con la Ducati
davanti e questo è un buon risulta-
to. Speriamo che non piova per la
gara, così da poter fare una bella

corsa e divertirsi un po’». Il roma-
gnolo è a quattro punti dal capo-
classifica Hayden, il Mugello è il
Gp adatto per allungare in vetta al-
la classifica, qui Loris è sempre an-
dato fortissimo. Ma qui il re è Va-
lentino, che ritrova la prima fila:
«Era da troppo tempo che non par-
tivamo davanti - ha commentato in-
fatti l’iridato - abbiamo sofferto
tanto. Lo scorso anno lavoravamo
più per la gara, quest'anno, invece,
con le gomme da qualifica non sia-
mo mai riusciti ad andare forti. Og-
gi è anadata bene. Sono riuscito ad
essere vicino alle due Ducati, per-
do un po’ all’ultima curva, ma do-
mani possiamo far bene». In prova
Vale ha tenuto un passo prometten-
te, il favorito del gp è giocoforza
lui, di un’incollatura su Capirossi.
Nelle altre due classi piccole sor-
prese. In 125 la pole è andata a

Lukas Pesek. Il ceco della Derbi ha
messo in fila il nostro Mattia Pasini
e lo spagnolo Hector Faubel. Chiu-
de la prima fila un altro italiano, Fa-
brizio Lai. Alvaro Bautista, leader
del Mondiale, scatterà dal quinto
posto. In 250 pole di Jorge Lorenzo
su Aprilia. Lo spagnolo ha messo
in fila la Honda di Yuki Takahashi
e il compagno di marca Roberto
Locatelli. In prima fila anche Alex
De Angelis. Solo quinto il leader
iridato Andrea Dovizioso davanti a
Marco Simoncelli su Gilera.
LagrigliadellaMotoGp:
1. Gibernau Ducati in 1’48”969
2. Capirossi Ducati (+0”089)
3. Rossi Yamaha (+0”198)
4. Hayden Honda (+0”243)
5. Nakano Kawasaki (+0”359)
6. Melandri Honda (+0”374)
7. Hopkins Suzuki (+0”509)
8. Pedrosa Honda (+0”547)

MOTO GP Dietro Capirossi c’è un Valentino «soddisfatto». Melandri sesto

Mugello, regno Ducati
Pole di Gibernau su Loris

Il casco disegnato da Milo Manara per Valentino Rossi Foto di Marco Bucco/Reuters

GLI ALTRI LARGHEGGIANO.
L’Inghilterra ieri ne ha fatti sei ai
giamaicani. Tripletta di Crouch, il
sostituto di Rooney, e gol anche di
Owen, in recupero. Se Eriksson tro-
va attaccanti credibili, la sua Inghil-
terra fa paura, con quella difesa co-
sì atletica e quel centrocampo mera-
viglioso, con Lampard, Gerrard e
Beckam. Il dilemma è: meglio cer-
carsi amichevoli rognose e patire
per allenare l’agonismo o affronta-
re la Giamaica e rinfrancare il mora-
le? Il Portogallo ha scelto la via co-
moda, infarcendo di gol le partite
con Capo Verde e Lussemburgo.
Il Brasile segna contro tutti, e si di-
vertano come matti, nonostante il ri-

tiro nella rigida Svizzera. C’è la so-
lita euforia, Ronaldinho ha già dato
per scontato il titolo, le otto reti al
Lucerna sono arrivate in un clima
di baldoria, più che di calcio. Così
sono finiti a fare bisboccia in disco-
teca sei verdeoro: Ronaldo, Adria-
no, Robinho, Roberto Carlos,
Emerson e Dida. Nel locale
“Adagio” si sono divertiti più che
in campo: Ronaldo si è improvvisa-
to Dj, Emerson aveva vicino a lui
un gruppo di uomini e donne, men-
tre Roberto Carlos era accerchiato
da tre ragazze.
I padroni di casa hanno scelto av-
versari credibili, come il Giappone,
e questo li ha esposti al pubblico lu-

dibrio. C’era una volta la proverbia-
le solidità della Germania - già pe-
raltro smarrita nella magra figura ri-
mediata a Firenze contro l’Italia: i
giapponesi sono arrivati al doppio
vantaggio, poi i tedeschi hanno im-
pattato nel finale. Ma subire due re-
ti dagli asiatici conferma le perples-
sità su quella che sembra la più de-
bole “edizioni” fra le squadre tede-
sche degli ultimi trent’anni. L’Ar-
gentina è sorniona. Ha battuto be-
ne l’Angola, comunque compagine
qualificata ai mondiali. Ha soprat-
tutto rimesso in campo Leo Messi,
il suo fenomeno. Messi ha giocato
il secondo tempo, muovendosi be-
ne. La squadra è forte e completa,

potrebbe giovare dei riflettori tutti
puntati sulle altre. Così come la
Francia, che sta vincendo e convin-
cendo e ha davanti Henry, Treze-
guet e Zidane, gente di classe vera.
Le avversarie dell’Italia si avvicina-
no in controluce. Il Ghana ha supe-
rato la crisi interna, dopo le accuse -
esagerate - di razzismo al tecnico
serbo Dujkovic. Gli Usa proseguo-
no nel loro standard: squadra tosta,
subisce poche reti. La Repubblica
Ceca proprio ieri s’è rodata contro
Trinidad&Tobago: 3-0, tutto nel
primo tempo, bella impressione.
Doppietta di Jan Koller, gigantesco
attaccante del Borussia, e rete di Pa-
vel Nedved.

LE ALTRE Il Brasile segna, si diverte e va in discoteca. La Repubblica Ceca ne fa tre. Crisi tedesca

Inghilterra e Francia: la vecchia Europa sta bene

■ di Massimo Franchi / Roma
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